
di Venerdì 23 dicembre 2022



Consorzi di BonificaRubrica

13 Corriere del Veneto - Ed. Padova e
Rovigo (Corriere Sera)

23/12/2022 Serviranno quattro anni per la diga sul Po "Fondamentale per le imprese
agricole"

3

32 Corriere dell'Umbria 23/12/2022 Un albero di Natale composto da 94 trattori 4

12 Cronache di Caserta 23/12/2022 La piogga non basta: si spera nella neve 5

31 Gazzetta del Sud - Ed. Catanzaro 23/12/2022 Il Comune promuove la filiera del grano 6

16 Il Gazzettino - Ed. Padova 23/12/2022 Bonifica, 200miia euro per gli argini del Brenta 7

56 Il Messaggero - Ed. Frosinone 23/12/2022 Via Valle Fioretta, il Comune riapre l'area con 80 posti auto 8

1+5 Il Resto del Carlino - Ed. Imola 23/12/2022 Energie rinnovabili dall'acqua. Il fotovoltaico galleggiante serve piu' di 100
aziende agric

9

38 La Nuova Sardegna 23/12/2022 Cumbidanovu a una svolta 10

1+15 La Sentinella del Canavese 23/12/2022 Centrale idroelettrica Lavori per 38 milioni 12

23 La Voce di Rovigo 23/12/2022 Manca l'acqua in Adigetto 14

Consorzi di Bonifica - webRubrica

Ilrestodelcarlino.it 23/12/2022 Energia, il fotovoltaico sull'acqua ha successo 15

Sabatoseraonline.it 23/12/2022 In fase di realizzazione, da Byro, tre nuovi impianti fotovoltaici galleggianti
nel territorio imole

17

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



.

Il progetto vale 40 milioni di euro

Serviranno quattro anni per la diga sul Po
«Fondamentale per le imprese agricole»
PORTO roLLE Ci vorranno alme-
no quattro anni per vedere re-
alizzata l'attesa barriera contro
la risalita del cuneo salino nel
Delta del Po, collocata alla foce
della Pila: devierà l'acqua pro-
veniente da monte. Questo in-
tervento moltiplicherebbe in
modo esponenziale la sua for-

za contro il cuneo salino che
risale dal mare. A dare la «road
map» dell'infrastruttura è
Giancarlo Mantovani, il diret-
tore del Consorzio di Bonifica
Delta Po, soggetto attuatore
dell'opera finita nella triade, a
livello nazionale, di progetti di
fattibilità tecnica ed economi-

ca per opere infrastrutturali
segnalate al Ministero delle In-
frastrutture. «Il finanziamento
riguarda la progettazione pre-
liminare - spiega Mantovani -.
Una volta approvata si potran-
no chiedere fondi per la realiz-
zazione e servono dai i8 ai 24
mesi». Per la realizzazione

«un'opera del genere richiede
almeno altri 24 mesi». Riflette
il presidente di Cia Rovigo Erri
Faccini: «La scorsa estate le
imprese agricole hanno subito
perdite ingenti, decine di mi-
lioni di euro a causa della sic-
cità. La barriera contro la risa-
lita del cuneo salino nel Delta
del Po però da sola non basta.
Deve essere il primo step per
dare a tutte le attività agricole
la possibilità di irrigare con ac-
qua dolce». (a.a.)
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Montefalco Sfileranno alle 16 nel parcheggio di viale della Vittoria per dare vita a una composizione a forma di abete

Un albero di Natale composto da 94 trattori
MONTEFALCO

Un albero di Natale compo-
sto da trattori, questa l'idea che
parte da Montefalco per augura-
re buon Natale. L'appuntamen-
to è oggi al parcheggio di viale
della Vittoria quando, a partire

y "r`r n j , ï "

Organizzato dagli agricoltori
in collaborazione con il Comune

dalle 16, ben 94 trattori sfileran-
no e si posizioneranno a forma-
re un vero e proprio albero di
Natale grazie agli agricoltori
montefalchesi che creeranno la
composizione a forma di abete,
con i fari accesi per simulare le

luci natalizie. Il maxi-albero di
Natale è stato progettato e realiz-
zato, appunto, dagli agricoltori
di Montefalco in collaborazione
con l'amministrazione comuna-
le: l'idea è quella di scambiarsi
gli auguri di Natale con tutti gli
agricoltori e i rappresentati delle

istituzioni, dal sindaco
Luigi Titta e tutta l'Ammi-
nistrazione comunale al
presidente del Consorzio
Bonificazione Umbra,
Paolo Montioni, insieme
ai due vicepresidenti e a

tutte le associazioni di categoria
invitate a partecipare.
"Con questo grandissimo albero
- hanno spiegato gli organizzato-
ri - vogliamo sottolineare l'im-
portanza del comparto agricolo
per la città di Montefalco e per il

territorio limitrofo. A partire dal-
le ore 18 si accenderanno i fari
dei trattori a simulare le lumina-
rie natalizie e si potranno scatta-
re foto dall'alto per immortalare
questo suggestivo momento. Se-
guirà un brindisi di Natale e mo-
mento conviviale".

"Un plauso e un ringraziamento
- hanno aggiunto dall'ammini-
strazione comunale - va a tutti
gli agricoltori locali, alleati pre-
ziosi per il territorio sia nella sua
promozione, attraverso prodotti
tipici e di alta qualità, sia nella
sua cura e salvaguardia".

]1 ,1.,~ fOlIiR10

Sequestrate tre tonnellate di prodotti ittici

Amar* "Alberghi e ristoranti solfi out"
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SICCITÀ, É ALLARME: IN CAMPANIA I LIVELLI DEI FIUMI GARIGLIANO E SELE SONO CALATI

La piogga non basta: si spera nella neve
NAPOLI (rp) - È la presenza della
neve in montagna, le cui prospettive
sono però condizionate dall'elevarsi
delle temperature invernali anche in
quota, l'elemento di novità in un Nord
Italia, dove la siccità ha ormai carat-
teristiche endemiche, che già suscita-
no grandi preoccupazioni in vista dei
prossimi mesi.E ormai acclarata una
netta differenza tra la situazione idrica
nell'Italia centro-meridionale, dove
abbondanti piogge hanno rivitalizza-
to i corpi d'acqua superficiali e quella
delle aree settentrionali dove ancora
oggi, nonostante le precipitazioni di
fine autunno, fiumi e bacini sono in
grande sofferenza.
Ad affermarlo è il report settimanale
dell'Osservatorio Anbi sulle Risorse
Idriche.La grave situazione è evidente
nei grandi invasi del Nord, tutti sotto
media e vicini ai minimi: il lago d' I-
seo sceso al 24,3% (un anno fa era
al 61,4%), mentre il Garda, oggi al
32,9%, a Dicembre 2021 era al 78,6%.
Altro dato probante è la portata del
fiume Po - sottolinea Anbi - che in
Piemonte non cresce e resta stabile sui
drammatici valori del 2021; nella stes-
sa regione resta grave anche la situa-
zione degli altri fiumi, che registrano
quasi tutti una decrescita (unica ecce-

zione è il Tanaro, che supera di poco i
valori di un 2021 però molto critico).
In Campania, calano i livelli dei fiu-
mi Garigliano e Sele, mentre Sarno
e Volturno hanno portate incostanti;
tutti però registrano valori superiori
al recente quadriennio. sono invece in
aumento i volumi trattenuti nel lago di
Conza sul fiume Ofanto (+mc. 89.758
sullo scorso anno) e nei bacini del Ci-
lento sul fiume Alento.
"Con l'inizio del nuovo anno, do-
vremo cominciare a programmare la
nuova stagione irrigua in condizioni
che, allo stato attuale, in vaste zone
del Paese sono simili, se non peggio-
ri dello scorso anno. Speriamo che la

neve caduta in montagna si compatti
al suolo per poi sciogliersi progres-
sivamente con l'arrivo dei mesi più
caldi. Di quell'acqua, oggi più che
mai preziosa, siamo però in grado di
trattenere solo una minima parte per
l'assenza di un'adeguata rete d'inva-
si ", ricorda Francesco Vincenzi, Pre-
sidente dell'Associazione Nazionale
dei Consorzi per la Gestione e la Tute-
la del Territorio e delle Acque Irrigue
(Anbi).
"Da tempo ed in ogni sede - rende
noto Massimo Gargano, Direttore
Generale di Anbi - ribadiamo l'ur-
genza di aumentare la resilienza
delle comunità, dotando i territori di
adeguate infrastrutture idrauliche,
come quelle previste dai piani da noi
approntati negli anni. Il più recente
Piano Laghetti, presentato insieme
a Coldiretti, ha già cantierabili 223
progetti multifunzionali, la cui rea-
lizzazione prevede un investimento di
quasi 3 miliardi e 253 milioni di euro;
non potranno certo essere risolutivi,
ma contribuiranno a ridurre il peri-
colo siccità, che solo quest'anno ha
comportato circa 6 miliardi di danni
per l'economia agricola italiana".

C RIPRODUZIONE

RISERVATA

Giºàrë7n

Dalla spesa alla raccolta deIl'nmido.
il pranzo di Natale sia senza sprechi
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Il Comune
promuove
la filiera
del grano
Giovambattista Romano

NOCERA TERINESE

"Il pane è vita" è l'iniziativa rea-
lizzata a Marina di Nocera Teri-
nese, grazie alla collaborazione
tra l'Istituto Tecnico Agrario
"Vittorio Emanuele II" di Catan-
zaro — Sede distaccata di Marina
di Gizzeria, la locale parrocchia
"Maria Regina della Famiglia" e la
cooperativa agricola "Le Mac-
chie". Del pane, che non solo è vi-
ta, nutrimento-base dell'alimen-
tazione mediterranea, ma anche
economia, tradizioni, agricoltu-
ra, religione (Betlemme significa
"città del pane"), strumento di
dialogo e d'incontro, s'è parlato
nel salone parrocchiale della fra-
zione Marina. Presenti pure i sin-
daci di Falerna, Francesco Stella,
e di Gizzeria, Francesco Argento,
oltre al parroco, don Antonio Co-
stantino. Arricchita dai lavori de-
gli studenti dell'Ita sull'argo-
mento, l'iniziativa ha voluto pro-
muovere in generale le tradizio-
ni locali e sottolineare l'impor-
tanza del pane. Ha inteso risco-
prire la filiera del grano (soprat-
tutto delle antiche varietà "Cin-
taluna" e "Senatore Cappelli"),
dalla coltivazione alla trasforma-
zione. Una manifestazione che
potrebbe essere seguita nei pros-
simi mesi da altre simili per la
promozione dei prodotti tipici
del territorio, ma anche per far
conoscere gli animali che si usa-
vano un tempo nell'agricoltura e
nelle attività di trasformazione.
Nello spiazzo adiacente alla
chiesa parrocchiale di Marina di
Nocera Terinese dagli organizza-
tori dell'evento è stato offerto
agli ospiti pure un momento di
degustazione delle tipicità locali.
Presente pure il consigliere re-
gionale della Lega Pietro Molina-
ro.

L'evento nocerese ha ripreso
«un percorso che ho avuto l'ono-
re di avviare nel marzo 2021- di-
ce il consigliere - condividendo il
progetto del presidente della
cooperativa "Le Macchie", Giu-
seppe Ruperto, di ritornare a col-
tivare nelle colline di Nocera e
Falerna la varietà del grano anti-
co autoctona Cintaluna». Ne de-
riva un tipo di pane «eccezionale
per sapore e digeribilità». Per
l'occasione, prosegue Molinaro,
«è stato preparato, infornato e
fatto degustare con la collabora-
zione degli studenti dell'Istituto
Agrario. Tanta partecipazione,
per la soddisfazione degli agri-
coltori, soci della coop "Le Mac-
chie". Al completo il corpo do-
cente, guidato dalla preside Rita
Elia». Importante la presenza
«costante e incoraggiante» di
don Antonio e di una rappresen-
tanza del Consorzio di Bonifica.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La degustazione I prodotti tipici
a margine di "II pane è vita"
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Bonifica, 200mila euro per gli argini del Brenta
C AMPODORO

(MT.) tTn contribuito di :300
mila euro e staio Salato si
Consorzio di bonifica Erenta che

dinpegnei ;Ìet. i!,ohel L' alun-
ne urlar:n:i elraulichir deinnelc
euro saranno destinati alla a oma

oiiipria tra gl!
Vicednina a Limi -

nella Padovana.
Cli H lOLL tOilS 311(11,111110

torrente elnavone A Brk:gàilZu
nei vicenti no. SI natta delle dota
• integrative del Fonde, Sa-

ietti CU2111(2111,2I1 le ',approva.,
to dalla giunta regionale. L iotc:-
✓Cntl a Caineodoro f51 fil seopo
di ci inrpehpd e i leiporeeoi tu eri Li
Cardi ciel rnagPaidraalica. posta
in d1:',1)a BI-Cllt a a nerd del Con-

tre alti [a to, dove numerosi punti
della rete di aaie sono spesso in-
tercdsati da ,2!-,(311(11:li011ì e rista-
gni ddepoia. Nell'anta (1...:,critta
l'imAltdader.7.1 della rete i drogra-
tiLa Hipinlesta ILl eorrisphin-
donya di precipitazioni znniwde-
r'd.he anCht.' li ill ;)(1,!tirrl
cem conseguente ali agam ento di
campagne p surunorp viadp una
(Il n [deste é la ,..trada coni unaledi
via Bosc.ni lItprossimitá delrat-
travursaiuktrnk.) dello scolo
nella Padovana.

Consorzio- spiega .1 presi-
dente. huinSlifl7a Ild assodo'

01tim i anni. ha già
CIM int.C.-VCI-Iti di rise/donai-10Th-
te a C011';t) d ari' nt deis spo
dee riray iniento di alcuni .flann-
fattl. in .vaslieolare alcuni ponti
su strade enmunah, Con il nuovo

IL CONSORZIO
INVESTIRÀ
IL DENARO
PER RISOLVERE
LE CRITICITÀ
A LIMINELLA

progetto vogliamo proseguire la
medesima IL pologni di i nterven•
to nei natte tendi indie pia a va d.
le, dove si sono Ltvidenzi ali disse-
sti spondali. Uve] lerta ti] eciolarc
e tratti demaniali colupletarn ca-
tIt pipe Si inicode
re». Dopo una apposita campa-
gna di rilievi é stata valutata

LO STANIIAMENTO
200mila curo dal consorzio di
bonifica per il Brenta

Copportunitá di un intervento di
risezionamento del esnale per
un [ratto di circa [;i!;', con
ii rifaclinentn di ulcuni poi li e
mannhaiti instgi cicrpi. e di un
nury,,n ...nilogamento tra gli sunl¡
diminella Padovana e Un'. inella
Vinenlirl. usulrucido li ozi se-
dime demardale disme,so.
funzione di scolai atore, li pro-
get tr. eseciihva dell Intervento
stato redatte, dal Cor;np,A0, tip-
1 dai Consiglio di Anuni-
undaknnie e inviato in lte..:pene
per il enmpleuamen io dell'istrut-
toria.

fáriprociationerifievata

A ballo

Sede dell'Aneli
ora la battaglia
passa in bibunale,
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Via Valle Fioretta, il Comune
riapre l'area con 80 posti auto

SCALO

Un nutasv parcheggio;dio Scaia
sarà a disposizione de•i frusinati
dal 27 dicembre. Riapre., infatti,
l'area di rrosta da anni interdetta
del parcheggi() di via Valle Ho-
rei ta (di frontc p tlaazr~.ci SNi c~hìu-
s,t (L-ti privati.!~: il risa;lt,ato di un
incontro n'ra l'amnnínistinziene
cr~ulenraúa u la prupric-lia Di Ciisi-
mn i.luiaai che da anni itn,a slaarra
ne impediva Faccesr4o, Il par-
cheggio sarà aperta dalle S :llC
21 da lunedì al sabato elrrdante-
inca sire ;alle I° ma con la posdsi-

caso oa~ ~ ái. a ~ roti- s, r t1 rirt. in ~a 11 e a.di
avnc•rrrtntan.r,a della partita del
Frosinone calcio, di aprile an-
che nel pomeriggio. Grazie a
y l uet:t a decisione il quartiere Scn
]r., potrà offrire un"oppnrninitl
in pie ai pendralari era Ulti tii re-
chcra agli un'id. del palazzo Sii.
in realtà non si tratta di una c.on-

cessi Jrac. benevola lei privati ma
iln del rispetto della convenzio-
ne cluvuta aall'epor:a dello (rosi ru-
zirrne delllrluliaahile di piazza
Per tini e che prevedeva la dota-
zione di 4.tiar.€dai'd rrrll'eriHStia'1
(tra cui anche i ilarchei;i;i in qu+~
stiran ì ad uso pubblico, I privati
giustilica,rono !a chiusura per
motivi di sict.r c; za e perché
quando venne 'aperto era Ciib?'rt-
tettii il rllilt?ìtl di camion O cam-
per e non di auto P_t}nÈc'' !nv('C'e
ci a esisto.
L'area privata ieri estate ripulita
dalle erbacce .in_iae dal Consor-
zio di bonifica snd Anagni che

a opc i a.ndi.l la sistcrne %ir?aae del-
le sponde del vicino (orso d'ac-
qua. i ,fdisfatia_ l'amministra-
zione: -Vista la cronica mancan-
za di pa. cl1Cf;,:;i nel quartiere -di-
chiara il primo cittadini) Dice-
ar-do IV1 a` r angeli stia/m) cer c>m
do coi irl consigliere delegato Piz-
zutelli e cartografia stila mano
R:lu;al5iatil tllTie ili arl'A per itrrlv:a-

PARCHE66I0 Via Valle Fioretta, disponibili 80 posti auto

re ad una solttzic?ne ottimale dei
problema, Dopo tanti anni sia-
mo usciti a sblcccíire vie Valle
l•ifari tta>e ,Grazie agl: uffici tec-
nici del r<in.ture affe=rm a il dole-
t~ato allo Scalo. Anselmo Pizztt-
telli s-ianü-1 riusciti i. troVitttr
un'intesa con i privati- e r7nlette-
re aa c ispoo:iz_ir>ne• della collettivi-
tà il paicfregci,ur Non l'ea-miat-
rrto qua ed oltre all'arca dì via
Puccini vicino alla scuola inedia
Aldo Moro ne stiamo cercando
altre per destinarle ad ulteriori
par<'lrr t i . tia illia,'f` tíl !a rrì:l ieri
svino sla f' r icl l 7l >jn ati i punti stai-
li anche iii Lazio deroe ver-
ranno realizzati altri 170 posti si-
no all'altezza eli li silo rurlcr. Pre-
disposta la segnaletica ,3r@dhc• in
via Licin o li ei cc drive sorge raul-
rio un'altra dceiuiedi posti. Entre
la fine dell'anno il comune avi r
dotato il gu: rUere di oltre 2ali
parcheggi in più, dopo i rlisusil
emersi  dovuti allrí chiusura di
piazzale kambo per la ecistruen-

da nuova pl --l"ZZa e Fciinaînaziouc
dei posta ua cui l,eficc~ per fai' spa-
zio

VIABILITÀ
Sia in Corso Lazio che in via l,i.Pi-
Ct, oltre alla realizzazione degli
spazi attraverso la segnaletica
orizzontale sercírcbbi anche mt
nuavo mruzto stradale perchi_ lt~
conilizíonidellt,idue.irtrriesnsto
pietose. Si:] tenia si S'e-
gnalzr =~eilhvtt
dal corrsi glicr• comunale del Pd,
Any;clo l'ieztltclli still'iucippc}rttt-
nit:1 dr ese)titauc lavori di manu-
tenzione stradalr_^ proprio in que-
sti giorni prc-natalizi. Er>ulltiarsttrt
pagina di Pb si sfoga i Usi: li£ata
tiippi al manto stradale eseguili
il 22 eicent ire con il "1egalra" ria-
Iiliriii dl b2n 4t1 Iriinusi di filaa dat
viale lii m_a alla rotan ria di De
'Wtth.iers odintorni-. Ieri citata
torse la giornata piü trafficata
del] :inno ed oggi non radr; n1e-

t; itt npaD lo Russo

PffilliEMEEMEI
.Deboli in aumento
serve più impegno»

ifa xc fina ani RO v0Li

1

Data

Pagina

Foglio

23-12-2022
56

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 8

Diffusione: 1.012



Bryo potenzia tre impianti su altrettanti bacini irrigui 

Energie rinnovabili dall'acqua
II fotovoltaico galleggiante
serve più di 100 aziende agricole
Servizio a pagina 5

Energia, il fotovoltaico sull'acqua ha successo
Bryo sta incrementando la potenza di tre impianti su altrettanti invasi artificiali. L'ad Gavanelli: «L'obiettivo è l'autoconsumo agricolo»
Entra nel vivo la realizzazione di
tre impianti fotovolteici galleg-
gianti su altrettanti bacini nel
territorio dell'areale del Santer-
no da parte di Bryo. Il primo nel-
lo specchio d'acqua realizzato
lungo via Canale, poco dopo
l'ex Molino Paroli, un secondo
nei pressi di Pieve Sant'Andrea
e l'ultimo nel comune di Casal-
fiuma nese.
«in questo momento tutto ciò
che è legato alla produzione e al
consumo di energia è estrema-
mente interessante per il mon-
do delle imprese e per tutti i cit-
tadini, anche perché le nuove
norme introducono la possibili-
tà di risparmi importanti - sotto-
linea Davide Gavanelli, ad di
Bryo -. La situazione odierna ci
porta a rivalutare le fonti energe-
tiche rinnovabili, in particolare
il fotovoltaico in modalità auto-
consumo, che permette di otte-
nere dei prezzi dell'energia asso-
lutamente concorrenziali rispet-
to si costi odierni».
Dalla collaborazione con il Con-
sorzio di Bonifica della Roma-
gna Occidentale sono stati indi-
viduati tre invasi artificiali, ad

Davide Gavanelli, amministratore

delegato di Bryo: l'azienda si occupa

di energie rinnovabili

uso irriguo al servizio di altret-
tanti consorzi di scopo, dove in-
stallare su ognuno di essi un im-
pianto galleggiante. Il primo nel-
lo specchio d'acqua realizzato
recentemente lungo via Canale
a Imola (poco dopo l'ex Molino
Paroli) per una potenza di 100
kWp, un secondo in via Ponticel-
li Pieve, poco prima della Pieve
Sant'Andrea anch'esso con 100
kWp e l'ultimo nel casalese per
57,4 kWp.
Per Bryo non si tratta di una pri-
ma volta. Nel 2010, infatti, assie-
me a Protesa, è stato realizzato
il primo impianto galleggiante
in un bacino sorto su una cava
dismessa del comune di Morda-

L'OPPORTUNITÀ

«I prezzi fanno
decisamente
concorrenza a quelli
praticati attualmente»

_. ,.d,«,ra,w

Imola

La crisi non blocca il Natale a tavola

lVAsfloPaElt.fRrd̀4~'. 
osso FER

IleoHclub
ringrazia
gli scandinavi

I ~rR

MAS 
mNDITIDNER5

no. Un impianto che oggi si sta
implementando con altri 4,5
MWp. Ed ora, sempre con il sup-
porto tecnico di Protesa, verran-
no realizzati questi tre impianti
che produrranno energia pulita
per alimentare le pompe di solle-
vamento negli invasi. Il dimen-
sionamento dell'impianto foto-
voltaico è stato fatto tenendo
conto dei consumi del sistema
di sollevamento idrico, al fine di
massimizzare l'autoconsumo
energetico. I bacini oggetto
dell'intervento sono gestiti attra-
verso tre consorzi di scopo che
raggruppano oltre 100 imprese
agricole. Quelli che sorgeranno
sono impianti galleggianti con
la possibilità di successiva
espansione. L'obiettivo è di
giungere all'avvio verso aprile
2023.«I n pratica - conclude Ga-
vanelli -, con i pannelli galleg-
gianti si produce l'energia che
poi sarà utilizzata in autoconsu-
mo per alimentare le pompe di
movimentazione delle acque
per l'irrigazione. Sono pannelli
di nuova generazione prodotti
da un'azienda imolesespecializ-
zata, la Nrg Energia.

Energ a, otovo ta co su 'acqua a successo
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Cumbidanovu a una svolta
Orgosolo, la Regione riceverà un finanziamento di 47,5 milioni dal Governo
L'assessore regionale ai Lavori pubblici Saiu: passo decisivo per il completamento

Orgosolo A 34 anni dall'av-
vio del cantiere — ma i primi
lavori sullo sbarramento
dell'alto Cedrino risalgono
addirittura al 1986— sembra
ad una svolta la lunga storia
della diga di Cumbidanovu.
La giunta Solinas, su propo-
sta dell'assessore regionale
dei Lavori pubblici, Pierluigi
Saiu, ha approvato l'aggior-
namento dello schema d'ac-
cordo con il ministero delle
Infrastrutture e dei traspor-
ti, che consentirà alla Regio-
ne di ricevere ilfinanziamen-
to per il completamento del-
la diga complessivamente
47,5 milioni di euro dal Fon-
do di sviluppo e coesione,
con un incremento di 13,5
milioni ottenuto in seguito
alla recente intesa siglata tra
Solinas e il ministro Salvini.
Secondo l'assessore Saiu,

«Il provvedimento approva-
to in Giunta rappresenta un
ulteriore tassello sulla stra-
da che abbiamo tracciato
verso il completamento di

un'opera strategica destina-
ta alla produzione idroelet-
trica, alla fornitura d'acqua
per gli usi industriali, con
una portata continua di cin-
quanta litri al secondo, e
all'irrigazione di circa 2.800
ettari di terreni agricoli nel
territorio dei Comuni di Ogo-
solo, Oliena, Nuoro, Orune,
Lula e Dorgali».
L'opera è inserita nel Siste-

maidrico multisettoriale del-
la Regione. La diga di Cumbi-
danovu ha un invaso con
una capacità pari a 13,32 mi-
lioni di metri cubi ed è oggi
realizzata al 48 per cento.
«Parliamo di un'infrastruttu-
ra che il territorio attende da
decenni, segnata da una sto-
ria travagliata. Oggi, grazie
al nuovo accordo raggiunto
con il Ministero, abbiamo la
copertura finanziaria neces-
saria al completamento dei
lavori. Il progetto definitivo
per l'appalto integrato è già
stato approvato a novembre
e ora sarà fondamentale ac-
celerare sul cronoprogram-

ma stilato dal Consorzio di
bonifica della Sardegna cen-
trale che abbiamo conferma-
to in qualità di soggetto at-
tuatore dell'intervento», ag-
giunge Saiu.
La realizzazione della diga

e delle altre opere connesse,
tra cui la centrale idroelettri-
ca a valle e gli acquedotti,
avranno un costo complessi-
vo di circa 160 milioni di eu-
ro. «E un progetto ambizio-
so che avrà ricadute impor-
tanti sul territorio, in termi-
ni di servizi e di sviluppo.
Ora sarà fondamentale con-
centrarci anche sulla proget-
tazione e realizzazione delle
infrastrutture complemen-
tari alla diga, in particolare
la rete di distribuzione delle
acque e l'interconnessione
con l'impianto di trattamen-
to dei reflui di Su Tuvu, che
consentirà di soddisfare il
crescente fabbisogno di ap-
provvigionamento idrico, in
particolare delle campa-
gne», conclude l'esponente
della Giunta.

Per il presidente della Re-
gione Solinas, «Abbiamo rag-
giunto un risultato impor-
tante frutto del confronto
tra la Regione e il Governo
sulle grandi opere fonda-
mentali per lo sviluppo
dell'Isola. Perla diga di Cum-
bidanovu siamo riusciti a ga-
rantire le risorse necessarie
a far ripartire un cantiere fer-
mo da troppo tempo e ora
puntiamo con forza al com-
pletamento dell'Infrastrut-
tura».
La diga di Cumbidanovu

ha avuto in passato il poco in-
vidiabile primato delle ope-
re pubbliche incompiute, al-
meno stando a un recente
studio dei Confimprendiori.
Ora dovrebbe davvero esse-
re la volta buona, in un terri-
torio che ne attende da tem-
po il completamento, e che
in passato ha visto annunci
di conclusione imminente e
persino il taglio inaugurale
di un nastro per una diga
che era ancora da conclude-
re. Era il 2011, e 11 anni dopo
si volta pagina.
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Re
Opera fondamentale
che il territorio
attende da decenni.
Ora si acceleri sul
cronoprograimna

I primi lavori
Il Consorzio di sbarramen-
dibonifica to dell'alto
della Cedrino
Sardegna risalgono
centrale al 1986,
èstato l'avvio
confermato del cantiere
soggetto al 1988.
attuatore Con le altre
dell'interven- opere, tra cui
to la centrale

idroelettrica,
si arriverà a
una spesa di
160 milioni di
euro

La diga ha una capacità
di 13,32 milioni di metri
cubi. Conclusa,
garantirà l'irrigazione di
2.800 ettari

Cum anovu a una svo ta
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MAZZE

Centrale idroelettrica
Lavori per 38 milioni
/ PAG.15

Le nuove paratie della centrale idroelettrica di Mazzè
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NUOVE PARATIE

Mazzè inaugura
la maxi opera
contro la siccità
Spesi 38 milioni
La Regione ha investito su sicurezza e ammodernamento
della centrale idroelettrica che coniuga acqua ed energia
MAllE

Sono state collaudate lo scor-
so martedì le nuove paratie
della centrale idroelettrica di
Mazzè, struttura fondamenta-
le per lo stoccaggio dell'acqua
e per irrigare le coltivazioni
del territorio. Si tratta dell'ope-
razione che conclude un maxi
intervento di messa in sicurez-
za, ammodernamento ed effi-
cientamento dello sbarramen-
to sulla Dora che ha impegna-
to la Regione, proprietaria
dell'impianto, la Coutenza Ca-
nali Cavour, l'associazione Irri-
gazione Est Sesia, che lo gesti-
sce, e il Consorzio di migliora-
mento fondiario Angiono Fo-
glietti.

Il valore dell'investimento è
di 38 milioni di euro, mentre il
consorzio Foglietti l'ha imple-
mentato per sviluppare i siste-
mi di irrigazione a goccia con
la finalità di utilizzare al me-
glio la risorsa idrica provenien-
te dal fiume. La centrale di
Mazzè, costruita nel 1922, na-
sce come sistema irriguo inge-
gnoso, basato sull'utilizzo del-
le acque della Dora Baltea con
la realizzazione di uno sbarra-
mento regolabile che avrebbe
permesso di accumulare l'e-
nergia indispensabile a solle-
vare di 62 metri l'acqua neces-
saria per irrigare i territori lun-
go entrambe le sponde del fiu-
me, su una superficie di circa
4mila ettari, in un territorio di
sei Comuni. Il servizio di solle-

vamento dell'acqua e della sua
distribuzione nei paesi del
comprensorio iniziò il 24 giu-
gno del 1924. Si tratta di unba-
cino da oltre 3 milioni di metri
cubi di acqua che ha permesso
sull'altipiano di Villareggia la
diffusione della coltivazione
di mais, prodotti orticoli e frut-
ticoli che hanno soppiantato
un'agricoltura sostanzialmen-
te "povera" che era presente
prima della realizzazione di
questo sistema irriguo. Per le
caratteristiche, sia meccani-
che che di costruzione, la cen-
trale di Mazzè rappresentò
unaconquista dell'ingegneria.
«Una struttura fondamenta-

le — commentano gli assessori
regionali Matteo Marnati e
Marco Protopapa— per stocca-
re l'acqua per irrigare le colti-
vazioni. In un periodo come
quello attuale caratterizzato
dai cambiamenti climatici,
non solo è fondamentale poter
garantire la presenza di ac-
qua, ma anche investire, realiz-
zare strutture o ammodernare
quelle esistenti, per avere una
produzione idroelettrica puli-
ta e per avere effetti benefici
non solo sull'ambiente, ma per
l'economia della nostra regio-
ne».

Il termine dell'opera di ri-
qualificazione è andato quindi
a coincidere con i cento anni
dalla messa in funzione della
diga. L'intervento era iniziato
nel 2019, con la ristrutturazio-

ne della stazione di pompag-
gio (primo lotto) e la ricostru-
zione dello scaricatore (secon-
do lotto). I benefici di questa
serie di interventi andranno a
vantaggio del comprensorio ir-
riguo dell'Angiono Foglietti,
la cui irrigazione è sostenuta
dalle acque sollevate attraver-
so la diga dell'impianto di Maz-
zè. In questo comprensorio è
in corso un importante attività
di riforma del sistema irriguo
grazie a due finanziamenti:
uno per la realizzazione di un
bacino di 50.000 metri cubi
d'acqua finanziato dal ministe-
ro delle Infrastrutture tramite
il piano invasi e un secondo
contributo del Ministero
dell'Agricoltura tramite il pia-
no di sviluppo rurale naziona-
le 2014-2020 per il rifacimen-
to del canale di Villareggia.

Costruita negli anni
1921-1922, parzialmente rico-
struita nel 1928 dopo i gravi
danni subiti per effetto di una
piena particolarmente gravo-
sa occorsa nel 1924, che causò
due morti, la diga di Mazzè at-
tua lo sbarramento della Dora
Baltea, drenante l'intero terri-
torio della Valle d'Aosta e
un'ampia superficie del Pie-
monte nel distretto di Ivrea,
con la finalità combinata di ge-
nerare energia elettrica e pom-
pare acqua a scopo irriguo in
una zona a vocazione agricola
caratterizzata dai vigneti
dell'Erbaluce. —

LYDIA MASSIA
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LA EGNALAZION

Manca l'acqua
in  Adigetto

BADIA POLESINE - Minoranza preoccupata per il
livello d'acqua dell'Adigetto. Il consigliere comu-
nale di Tre torri - Badia ci piace Luca Ciusberti si
rivolge alle autorità competenti per cercare di
tutelare la fauna ittica. "Lo scorso marzo si è
assistito ad una consistente moria di pesci - scri-
ve Ciusberti - e nonostante l'Adige non sia in
secca, l'Adigetto avrebbe un livello di acqua di
soli circa 20 centimetri". Il consigliere di mino-
ranza chiede quindi "alle autorità idrauliche pre-
poste alla salvaguardia della fauna ittica del ter-
ritorio ricompreso nel bacino dell'Adigetto di ve-
rificare se quanto segnalato corrisponde effetti-
vamente al vero", ed in caso affermativo, auspi-
ca un intervento urgente a tutela degli animali.
Infine, Ciusberti domanda "se il Consorzio di
bonifica abbia valutato la realizzazione di una
piccola diga per la produzione di energia elettrica
utilizzando il salto d'acqua tra Adige e Adigetto,
sul modello di quanto già realizzato sul fiume
Arno, dove vengono impiegate piccole dighe per
la produzione di energia elettrica ad uso loca-
le".

So. Bo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IMOLA
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Omicidio e suicidioAlice NeriInfermiere arrestatoTour de France 2024Bonus animali domesticiBonus di fine annoPrevisioni meteo Natale

Home Imola Cronaca Energia, il fotovoltaico sull’acqua ha successo

Energia, il fotovoltaico sull’acqua ha successo
Bryo sta incrementando la potenza di tre impianti su altrettanti invasi artificiali. L’ad Gavanelli:
"L’obiettivo è l’autoconsumo agricolo"

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Cronaca

Ristorante Gallo, 75 anni di passione e
lavoro

Cronaca

Sacmi, un bisturi ad alta tecnologia per
l’Ausl

Cronaca

F1, prezzi invariati per prato e circolare

Cronaca

Il messaggio di Panieri agli imolesi
"Guardiamo al futuro con fiducia"

Cronaca

Imola, mamma denuncia un’insegnante:
" Ha maltrattato il mio bambino"

Speciali

23 dic 2022

Energia, il fotovoltaico sull’acqua ha successo

E ntra nel vivo la realizzazione di tre impianti
fotovoltaici galleggianti su altrettanti bacini nel
territorio dell’areale del Santerno da parte di Bryo. Il

primo nello specchio d’acqua realizzato lungo via Canale,
poco dopo l’ex Molino Paroli, un secondo nei pressi di Pieve
Sant’Andrea e l’ultimo nel comune di Casalfiumanese.

"In questo momento tutto ciò che è legato alla produzione
e al consumo di energia è estremamente interessante per il
mondo delle imprese e per tutti i cittadini, anche perché le
nuove norme introducono la possibilità di risparmi
importanti – sottolinea Davide Gavanelli, ad di Bryo –. La
situazione odierna ci porta a rivalutare le fonti energetiche
rinnovabili, in particolare il fotovoltaico in modalità
autoconsumo, che permette di ottenere dei prezzi
dell’energia assolutamente concorrenziali rispetto ai costi
odierni".

Dalla collaborazione con il Consorzio di Bonifica della
Romagna Occidentale sono stati individuati tre invasi
artificiali, ad uso irriguo al servizio di altrettanti consorzi di
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scopo, dove installare su ognuno di essi un impianto
galleggiante. Il primo nello specchio d’acqua realizzato
recentemente lungo via Canale a Imola ﴾poco dopo l’ex
Molino Paroli﴿ per una potenza di 100 kWp, un secondo in
via Ponticelli Pieve, poco prima della Pieve Sant’Andrea
anch’esso con 100 kWp e l’ultimo nel casalese per 57,4 kWp.

Per Bryo non si tratta di una prima volta. Nel 2010, infatti,
assieme a Protesa, è stato realizzato il primo impianto
galleggiante in un bacino sorto su una cava dismessa del
comune di Mordano. Un impianto che oggi si sta
implementando con altri 4,5 MWp. Ed ora, sempre con il
supporto tecnico di Protesa, verranno realizzati questi tre
impianti che produrranno energia pulita per alimentare le
pompe di sollevamento negli invasi. Il dimensionamento
dell’impianto fotovoltaico è stato fatto tenendo conto dei
consumi del sistema di sollevamento idrico, al fine di
massimizzare l’autoconsumo energetico. I bacini oggetto
dell’intervento sono gestiti attraverso tre consorzi di scopo
che raggruppano oltre 100 imprese agricole. Quelli che
sorgeranno sono impianti galleggianti con la possibilità di
successiva espansione. L’obiettivo è di giungere all’avvio
verso aprile 2023. "In pratica – conclude Gavanelli –, con i
pannelli galleggianti si produce l’energia che poi sarà
utilizzata in autoconsumo per alimentare le pompe di
movimentazione delle acque per l’irrigazione. Sono pannelli
di nuova generazione prodotti da un’azienda imolese
specializzata, la Nrg Energia".

Dalla stessa sezione

Cronaca

Teatro Stignani, il grande ritorno del balletto
L’Opera nazionale rumena porta a gennaio ‘Il lago dei cigni’ al
Comunale. E la notte di San Silvestro si ride con ‘Il Clown dei clown’

22 dic 2022

Cronaca

Quinto Cenni, illustratore e patriota

22 dic 2022

Cronaca

Banda ‘Città di Imola’, doppio concerto natalizio

22 dic 2022
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Il giornale della tua città

BYRO ENERGIA FOTOVOLTAICO

Byro, tre nuovi impianti fotovoltaici
galleggianti a Imola e Casale

Nuove opportunità, firmate Byro, per realizzare impianti di fotovoltaico si concretizzano. Sono in fase di

realizzazione tre nuove strutture su altrettanti bacini. Il primo nello specchio d’acqua realizzato lungo via

Canale, poco dopo l’ex Molino Paroli, un secondo nei pressi di Pieve Sant’Andrea e l’ultimo nel comune di

Casalfiumanese.

«In questo momento tutto ciò che è legato alla produzione e al consumo di energia è estremamente

interessante per il mondo delle imprese e per tutti i cittadini anche perché le nuove norme introducono la

possibilità di risparmi importanti. La situazione odierna – afferma Davide Gavanelli, Ceo di Bryo – ci porta

a rivalutare le fonti energetiche rinnovabili, in particolare il fotovoltaico in modalità autoconsumo, che

permette di ottenere dei prezzi dell’energia assolutamente concorrenziali rispetto ai costi odierni».

Dalla collaborazione con il Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale sono stati individuati tre

invasi artificiali, ad uso irriguo al servizio di altrettanti consorzi di scopo, dove installare su ognuno di essi

un impianto galleggiante. Il primo nello specchio d’acqua realizzato recentemente lungo via Canale a

Imola (poco dopo l’ex Molino Paroli) per una potenza di 100 kWp, un secondo in via Ponticelli Pieve, poco

prima della Pieve Sant’Andrea anch’esso con 100 kWp e l’ultimo nel comune di Casalfiumanese per 57,4

kWp.

I bacini oggetto dell’intervento sono gestiti attraverso tre consorzi di scopo che raggruppano

complessivamente oltre 100 imprese agricole. Quelli che sorgeranno sono impianti galleggianti con la

possibilità di successiva espansione. L’obiettivo è di giungere all’avvio verso aprile 2023. «Il progetto è

stato avviato a febbraio 2022 assieme alla Bonifica della Romagna Occidentale, sulla scia di quelli

realizzati da un paio di anni su sei bacini nell’areale compreso tra i fiumi Santerno, Senio e Lamone, con

l’obiettivo di rendere il più possibile energeticamente indipendenti le aziende agricole che fanno parte dei

Consorzi di scopo creati appositamente – spiega Gavanelli -. In pratica con i pannelli fotovoltaici

galleggianti si produce l’energia che poi sarà utilizzata in autoconsumo per alimentare le pompe di

movimentazione delle acque per l’irrigazione. Si tratta di pannelli di nuova generazione prodotti da

un’azienda imolese specializzata nel settore, la Nrg Energia»..

Oggi per il bacino di via Canale, che occupa circa 2 ettari di superficie acqua, saranno installati dei

pannelli che andranno ad occupare un ventesimo della superficie utile. L’obiettivo finale è di arrivare a una

produzione di almeno 1 MWp. La strada intrapresa fa parte di una visione lungimirante. Nel breve periodo

l’obiettivo è di guardare anche verso Castel San Pietro Terme e Bologna. (r.cr.)

Nella foto di Byro un esenmpio di impianto fotovoltaico galleggiante
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